
     

Ufficio  di  presidenza                       

 

DELIBERAZIONE  DELL’UFFICIO  DI  PRESIDENZA  4  DICEMBRE  2020,  N.  167  

 

 

 

OGGETTO: Modifica del “Piano triennale dei fabbisogni di personale 2020 – 2022 e del 
Piano annuale 2020” approvato con deliberazione 28 luglio 2020, n. 85. 

 

 

 

Schema di deliberazione 4 dicembre 2020, n. 147 

Verbale n.  39 

 

 

Componenti:                       Presente  Assente    Votazione 

 

Presidente Mauro  BUSCHINI x □        favorevole 

Vice Presidente Giuseppe E. CANGEMI x  □        favorevole 

Vice Presidente Devid  PORRELLO x  □        favorevole 

Consigliere Segretario Michela  DI BIASE x □        favorevole 

Consigliere Segretario Daniele  GIANNINI □  X        ------------ 

Consigliere Segretario Gianluca  QUADRANA x  □        favorevole 

 

 

Assiste il Segretario generale dott.ssa Cinzia Felci



 L’Ufficio di presidenza 

 
 

Su proposta del Presidente  

 

 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche ed in particolare gli articoli 13 e 32; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche, di seguito denominato 

Regolamento, ed in particolare gli articoli 88 e 132; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 (Regolamento recante 

norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica) e 

successive modifiche ed in particolare l’articolo 39, comma 1; 

 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione) e, in particolare, l’art. 9; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato – legge finanziaria 2007) e successive modifiche, in particolare l’articolo 1, 

commi 557, 557-ter, 557-quater; 

 

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 3, comma 101, ai sensi 

del quale “Per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del 

rapporto a tempo pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia di assunzioni. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è 

data precedenza alla trasformazione del rapporto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo 

parziale che ne abbiano fatto richiesta.”; 

 

 



VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione finanziaria pubblica e la perequazione 

Tributaria) convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifiche 

e, in particolare, l’articolo 76; 

 

VISTO il decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 

lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale) 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modifiche e, in 

particolare, l’articolo 9, comma 3 bis; 

 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 24; 

 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2010, 

n. 122 e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni) convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche e, in particolare gli articoli 4 e 7; 

 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari) convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 e successive modifiche e, in particolare, il Capo I; 

 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 

1, commi 228 e 723; 

 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 (Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e 

il territorio) convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, e successive 

modifiche e, in particolare, l’articolo 9, comma 1-quinquies, 

 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b, c, d, ed e) e 17, 

comma 1, lettere a), c) e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, 

(Delega al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) e successive 

modifiche e, in particolare, l’articolo 22, comma 15; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021);   

 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022);   

 



VISTO il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi) ed in particolare l’articolo 33, comma 1; 

 

VISTO il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della pubblica 

amministrazione 3 settembre 2019, attuativo dell’articolo 33, comma 1 del D.L. 34/2019, 

pubblicato in G.U. il 4 novembre 2019, con il quale all’articolo 4, vengono individuati i valori 

soglia di massima spesa del personale, fissando le nuove regole assunzionali per le Regioni; 

 

VISTA la legge regionale 11 settembre 2003, n. 29 (Assestamento del bilancio di previsione della 

Regione Lazio per l'anno finanziario 2003) ed in particolare l’art. 24; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizioni urgenti di adeguamento all’art. 2 del 

decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 

n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, 

controlli e trasparenza dell’organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 (Misure finalizzate al miglioramento della 

funzionalità della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell’ordinamento 

regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle 

famiglie) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 2, comma 52; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020); 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2020-2022); 

 

VISTO il parere della Corte dei Conti sezione regionale di controllo per il Lazio n. 21/2018, in 

materia di computo delle facoltà assunzionali; 

 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 8 maggio 2018 

(Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche); 

 

VISTA la deliberazione della Corte dei Conti sezione delle autonomie n. 17/SEZAUT/2019/QMIG 

depositata in data 17 luglio 2019, riguardo il cumulo dei valori economici assunzionali 2019-2021, 

derivanti dalle cessazioni del personale dirigenziale e non per l’anno precedente; 

 

VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56 (Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 

amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo) e successive modifiche e, in particolare, 

l’articolo 3, comma 8; 

 

VISTA la legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 (Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività 

degli investimenti e la semplificazione) e successive modifiche e, in particolare l’articolo 22, 

commi 108 e 109: 

 



VISTA la nota 24 giugno 2020 R.U. n. 10011, del direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali, Personale e Sistemi informativi” dott. Alessandro Bacci con la quale viene comunicato 

il rapporto tra le entrate e il rapporto tra la spesa di personale e la media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, come definiti dall’articolo 33 del d.l. n. 34/2019; 

 

CONSIDERATO che, prima di procedere ad   assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 

qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, 

questa amministrazione dovrà attenersi a quanto stabilito dall’articolo 9, comma 1-quinquies, del 

decreto legge 24 giugno 2016, n. 113; 

 

CONSIDERATO che con deliberazioni 17 febbraio 2015, n. 11 e 22 ottobre 2015, n. 115, si è 

provveduto a ridurre la dotazione organica rispettivamente del personale dirigente e del personale 

del comparto del Consiglio regionale;  

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 9 gennaio 2019, n. 1 (Riorganizzazione delle 

strutture amministrative del Consiglio regionale.  Modifiche al Regolamento di organizzazione); 

 

VISTO l’allegato A ter del Regolamento con la quale è stata stabilita la dotazione organica 

complessiva del Consiglio regionale; 

 

VISTO l’allegato A quater del Regolamento con il quale sono stati individuati i profili professionali 

del Consiglio regionale; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 27 maggio 2020, n. 62 (Disciplinare per le sedute 

in modalità telematica dell’Aula, delle commissioni consiliari e degli altri organi interni del 

Consiglio regionale. Revoca deliberazioni dell’Ufficio di presidenza 28 marzo 2020, n. 50 e n. 51); 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 luglio 2020, n. 85 (Adozione del Piano 

triennale dei fabbisogni di personale 2020–2022 e del Piano annuale 2020. Modifiche al 

Regolamento di organizzazione); 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 14 ottobre 2020, n. 140 (Misure organizzative di 

prevenzione e protezione al rischio di esposizione a COVID-19. Atto d’indirizzo. Revoca delle 

deliberazioni dell’Ufficio di presidenza 27 maggio 2020, n. 63 e successive modifiche e 9 settembre 

2020, n. 120.); 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 19 ottobre 2020, n. 141 (Misure organizzative di 

prevenzione e protezione al rischio di esposizione a COVID-19. Atto d’indirizzo. Revoca delle 

deliberazioni dell’Ufficio di presidenza 27 maggio 2020, n. 63 e successive modifiche e 9 settembre 

2020, n. 120.) con la quale vengono rinviate le prove d’esame dei concorsi in atto; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 (Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 



14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19» ed in particolare l’art. 1, comma 9, lettera z, che sospende lo svolgimento delle 

prove preselettive e scritte delle procedure concorsuali  pubbliche; 

 

PRESO ATTO delle esigenze complessive delle strutture del Consiglio regionale; 

 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 21 luglio 2020, prot. R.I. 1759; 

 

RITENUTO di procedere, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane e assicurare il miglior 

funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, alla 

modifica del piano triennale del fabbisogno di personale del Consiglio regionale per il triennio 

2020-2022 e del piano annuale 2020; 

 

CONSIDERATA l’opportunità di procedere alla modifica del piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2020–2022 e del piano annuale 2020 per poter utilizzare al meglio le risorse assunzionali 

che si sono rese disponibili entro e non oltre il 31 dicembre 2020; 

 

RITENUTO, pertanto, di derogare al Regolamento relativamente alle priorità per l’individuazione 

delle graduatorie valide e approvate da altre amministrazioni pubbliche; 

 

VISTO l’articolo 22, comma 4, dello Statuto;    

 

VISTO, in particolare, l’articolo 30, comma 3 del Regolamento che dispone la pubblicazione sul 

sito istituzionale del Consiglio regionale delle deliberazioni dell’Ufficio di presidenza;  

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

 

PRESO ATTO delle esigenze complessive rappresentate dai responsabili dei servizi del Consiglio 

regionale; 

 

 

All’unanimità dei presenti 

DELIBERA 

 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione 

 

1. di approvare le modifiche al piano triennale dei fabbisogni di personale 2020–2022 e al 

piano annuale 2020 di cui all’allegato A alla presente deliberazione; 

2. di stabilire che, come previsto dall’articolo 151 ter, comma 3, del Regolamento, in deroga a 

quanto disposto dal comma 1 del medesimo articolo, per l’individuazione delle graduatorie 

valide da cui attingere per lo scorrimento delle stesse è data priorità a quelle approvate dalle 

amministrazioni comunali capoluogo ricadenti nel territorio della regione Lazio e dalle 

amministrazioni comunali ricadenti nel territorio della città metropolitana di Roma; 



3. di dare atto che le modifiche di cui al numero 1. comportano una diminuzione della spesa 

prevista per l’acquisizione di nuovo personale per l’anno 2020; 

4. di dare atto che dai dati risultanti dal documento di cui al punto 1 non sussistono, ai sensi 

dell’articolo 33 del d.lgs. 165/2001, per l’esercizio finanziario corrente, situazioni di 

soprannumero o eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria del Consiglio regionale e che, per i successivi esercizi finanziari, si 

provvederà con i rispettivi piani; 

5. di trasmettere la presente deliberazione al Segretario generale; 

6. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio (BURL), 

sul sito internet istituzionale del Consiglio, nella apposita sottosezione della sezione 

“Amministrazione trasparente”, e nella pagina intranet del Consiglio regionale del Lazio; 

 

 

                   IL SEGRETARIO                                                            IL PRESIDENTE 

                    F.to Cinzia Felci                                                            F.to Mauro Buschini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO A 

 

 

“Modifiche al Piano Triennale dei fabbisogni di personale 2020-2022 e Piano annuale 2020” di cui 

all’allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 luglio 2020, n. 85 (Adozione del 

Piano triennale dei fabbisogni di personale 2020 – 2022 e del Piano annuale 2020. Modifiche al 

Regolamento di organizzazione) 

 

1. Al paragrafo 8: 

a. La tabella 8.4 è sostituita dalla seguente: 

8.4 - Piano delle assunzioni del personale non dirigente per il triennio 2020-2022 

CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE UNITA’ PROCEDURA DI ASSUNZIONE ANNO 

D Esperto - Area amministrativa 6 
 Scorrimento graduatoria di 

altro ente pubblico 
2020 

D Esperto – Area legislativa 6 Progressione verticale 2021 

D Esperto - Area amministrativa 8  Concorso 2021 

D Esperto – Area economico finanziaria 6 Concorso 2021 

D Esperto – Area tecnica e professionale 2 Mobilità  2021 

D Psicologo esperto – Area Sociale 4 Concorso 2021 

D Esperto – Area economico finanziaria 1 Progressione verticale 2021 

D Esperto – Area sistemi informativi e tecnologie 4 Concorso 2021 

D Esperto – Area sistemi informativi e tecnologie 1 Progressione verticale 2021 

C Assistente - Area amministrativa 16 
Scorrimento graduatoria di 

altro ente pubblico 
2020 

C Assistente – Area economico finanziaria 2 
Scorrimento graduatoria di 

altro ente pubblico 
2020 

C Assistente – Area tecnica e professionale 2 
Scorrimento graduatoria di 

altro ente pubblico 
2021 

C Assistente – Area organi consiliari 10 Concorso 2021 

C Assistente – Area economico finanziaria 3 Progressione verticale 2021 

C Assistente – Area sistemi informativi e tecnologie 5  Progressione verticale 2021 

B3 
Collaboratore – Area amministrativa ed 

economico finanziaria 
20 Concorso 2021 

B3 
Collaboratore – Area sistemi informativi e 

tecnologie 
10 Concorso 2022 

 Totale 106   

 
b.  La tabella 8.5 è sostituita dalla seguente: 



8.5 – Piano delle assunzioni per l’anno 2020 del personale non dirigente 

Qualifica Unità 
Stipendio 

tabellare 

Indennità di 

comparto 
I.V.C. Oneri riflessi 

Totale 

individuale 
Totale generale 

D1 6 € 23.980,09 € 67,47 € 158,76 € 8.928,02 € 33.134,34 € 198.806,06 

C1 18 € 22.039,41 € 59,54 € 145,92 € 8.204,58 € 30.449,45 € 548.090,09 

Totale € 746.896,14 

 
c. La tabella 8.6 è sostituita dalla seguente: 

8.6 – Piano delle assunzioni per l’anno 2021 del personale non dirigente 

Qualifica Unità 
Stipendio 

tabellare 

Indennità di 

comparto 
I.V.C. Oneri riflessi 

Totale 

individuale 
Totale generale 

D1 24 € 23.980,09 € 67,47 € 158,76 € 8.928,02 € 33.134,34 € 795.224,22 

Progressione 

da C a D 
8 - - - - € 2.684,89 € 21.479,15 

C1 12 € 22.039,41 € 59,54 € 145,92 € 8.204,58 € 30.449,45 € 365.393,39 

Progressione 

da B a C 
8 - - - - € 1.928,10 € 15.424,79 

B3 20 € 20.652,45 € 47,17 € 136,68 € 7.685,05 € 28.521,35 € 570.427,00 

Totale € 1.767.948,55 

 
 

d. Dopo la tabella 8.6 è inserita la seguente: 

8.7 – Piano delle assunzioni per l’anno 2022 del personale non dirigente 

Qualifica Unità 
Stipendio 

tabellare 

Indennità di 

comparto 
I.V.C. Oneri riflessi 

Totale 

individuale 
Totale generale 

B3 10 € 20.652,45 € 47,17 € 136,68 € 7.685,05 € 28.521,35 € 285.213,50 

Totale € 285.213,50 

 
2. Al paragrafo 9: 

a. La tabella 9.1 è sostituita dalla seguente: 

9.1 – Costo complessivo delle assunzioni a tempo indeterminato per il 2020 

Qualifica Unità COSTO INDIVIDUALE COSTO TOTALE GENERALE 

Dirigenti 14 € 59.715,93 € 836.023,02 

Cat. D 6 € 33.134,34 € 198.806,06 

Progressione da C a D - € 2.684,89 - 

Cat. C 18 € 30.449,45 € 548.090,09 

Progressione da B a C - € 1.928,10 - 



Cat. B3 - € 28.521,35 - 

Totali 38 Totale € 1.582.919,16 

 
 

b. La tabella 9.2 è sostituita dalla seguente: 

9.2 – Costo complessivo delle assunzioni a tempo indeterminato per il 2021 

Qualifica Unità COSTO INDIVIDUALE COSTO TOTALE GENERALE 

Dirigenti 20 € 59.715,93 € 1.194.318,60 

Cat. D 24 € 33.134,34 € 795.224,22 

Progressione da Ca D 8 € 2.684,89 € 21.479,15 

Cat. C 12 € 30.449,45 € 365.393,39 

Progressione da B a C 8 € 1.928,10 € 15.424,79 

Cat. B3 20 € 28.521,35 € 570.427,00 

Totali 92 Totale € 2.962.267,15 

 
c. Dopo la tabella 9.2 è inserita la seguente: 

9.2 bis – Costo complessivo delle assunzioni a tempo indeterminato per il 2022 

Qualifica Unità COSTO INDIVIDUALE COSTO TOTALE GENERALE 

Dirigenti - € 59.715,93 - 

Cat. D - € 33.134,34 - 

Progressione da Ca D - € 2.684,89 - 

Cat. C - € 30.449,45 - 

Progressione da B a C - € 1.928,10 - 

Cat. B3 10 € 28.521,35 € 285.213,50 

Totali 10 Totale € 285.213,50 

 

d. La tabella 9.4 è sostituita dalla seguente: 

9.4 – Riepilogo costi per assunzioni a tempo indeterminato per il 2020 e relativa capacità assunzionale. 

SPESA PREVISTA 
TURNOVER MATURATO E 

DISPONIBILE AL 30.11.2020 

BUDGET ASSUNZIONALE 

EX DM 3/09/2019 

€ 1.582.919,16 € 2.190.476,18 € 2.062.116,26 
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